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INTERROGAZIONI

Giovedì 4 giugno 2015. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAPUA. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Gabriele
Toccafondi.

La seduta comincia alle 9.
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5-05236 Becattini: Sulla tutela dei giovani
con autismo nelle scuole.

5-05355 Becattini: Sul sostegno qualificato

e continuo a scuola dei bambini autistici.

Ilaria CAPUA, presidente, poiché non vi
sono obiezioni, accoglie la richiesta di
attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Avverte che le interrogazioni
in titolo, vertendo sulla stessa materia,
saranno svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde alle interrogazioni in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Lorenzo BECATTINI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta. Ri-
corda che la normativa a tutela dei sog-
getti disabili nelle scuole, e in particolare
dei soggetti autistici, risale agli anni Set-
tanta ed è stata successivamente aggior-
nata. Nonostante ciò, permangono diffi-
coltà nell’inserimento degli studenti auti-
stici nelle aule scolastiche, sia per l’insuf-
ficiente presenza di insegnanti di sostegno
adeguatamente formati, sia per un approc-
cio culturale sbagliato di taluni genitori
dei compagni di classe degli studenti da
sostenere, i quali si pongono in un atteg-
giamento di contrasto verso l’attività di
piena integrazione scolastica che si in-
tende svolgere. Osserva che il disegno di
legge sulla cosiddetta « Buona scuola » già
affronta il tema sotteso alle sue interro-
gazioni e che presso la XII Commissione
Affari sociali della Camera sono in corso
di esame in sede referente, in seconda
lettura, le proposte di legge in materia di
diagnosi, cura e abilitazione delle persone
con disturbi dello spettro autistico e di
assistenza alle famiglie. Assicura, infine,
che continuerà a interessarsi dei casi di
discriminazione e di pregiudizio in danno
di alunni con problemi di autismo, come
quelli verificatisi a Genova e Bergamo e
oggetto dei presenti strumenti di sindacato
ispettivo e si augura che essi siano superati
come prospetta la risposta del Governo.

5-05184 Altieri: Sul finanziamento dell’Auditorium
« Nino Rota » di Bari.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Trifone ALTIERI (FI-PdL), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta resa
dal sottosegretario Toccafondi. Apprezza,
in particolare, l’impegno del MIUR ad
attribuire all’Auditorium « Nino Rota » di
Bari, per l’esercizio finanziario 2015, un
ulteriore importo di 650.000 euro, auspi-
cando che la somma sia effettivamente
erogata nelle prossime settimane. Ritiene,
infatti, inaccettabile che un’opera pronta
da diversi mesi, destinata a diventare una
« Casa della musica » a Bari, non possa
iniziare a funzionare a causa del mancato
pagamento dei lavori effettuati, creandosi
in tal modo un aggravio di spesa e un
depauperamento del bene realizzato.

5-05285 Luigi Gallo: Sulla struttura di supporto al

direttore generale di progetto del Grande Progetto

Pompei.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Luigi GALLO (M5S), replicando, si di-
chiara del tutto insoddisfatto della rispo-
sta. Ne emerge il rischio di perdere 105
milioni di euro – e successivi ulteriori
finanziamenti – destinati al Grande Pro-
getto Pompei, a causa della mancata no-
mina, da parte del Governo, degli esperti
necessari per attuare questo progetto. Ri-
tiene poi paradossale che il motivo della
mancata nomina sia indicato nei limiti
imposti dai processi di spending review,
che rischiano di creare un nocumento,
anche a livello finanziario, di enorme
portata.

Ilaria CAPUA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 giugno 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di libero scam-

bio tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da

una parte, e la Repubblica di Corea, dall’altra, con

Allegati, fatto a Bruxelles il 6 ottobre 2010.

C. 3055 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Liliana VENTRICELLI (PD), relatrice,
ricorda che la VII Commissione è chia-
mata a esprimere il proprio parere alla III
Commissione sul disegno di legge recante
ratifica ed esecuzione dell’Accordo di li-
bero scambio tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica di Corea, dall’altra, con Allegati, fatto
a Bruxelles il 6 ottobre 2010. Tale Accordo
è stato approvato dal Senato il 15 aprile
2015 ed è stato appunto assegnato in sede
referente alla III Commissione.

Rileva, in via preliminare, che l’Ac-
cordo in esame, in linea con i principi
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio, prevede la creazione di una zona di
libero scambio fra l’Unione europea, i suoi
Stati membri e la Corea del Sud, da
realizzarsi attraverso la rimozione della
quasi totalità degli ostacoli tariffari e non
tariffari fra le aree economiche, l’adegua-
mento di standard e la regolamentazione
di importanti settori strategici, quali quelli
farmaceutici, automobilistici e di elettro-
nica di consumo. L’Accordo punta, altresì,

a liberalizzare i rispettivi mercati nei set-
tori dei servizi e degli investimenti, a
stabilire un impegno delle parti per la
tutela della proprietà intellettuale, per
l’apertura del mercato degli appalti pub-
blici, la concorrenza e gli aiuti di Stato.
L’Accordo, sottoscritto nell’ottobre del
2010, dopo un lungo negoziato, è già
entrato in vigore in via provvisoria nel
luglio del 2011 per i settori di esclusiva
competenza dell’Unione europea, secondo
le regole di quell’ordinamento.

Aggiunge che l’Accordo si compone di
quindici capi, ciascuno dei quali suddiviso
in articoli, e di tre protocolli, dedicati alla
definizione dei prodotti originari, alla coo-
perazione amministrativa e alla coopera-
zione culturale, nonché di numerosi alle-
gati relativi ai singoli capitoli.

Passando a una disamina sommaria del
contenuto dell’Accordo, segnala che il
Capo 1 reca gli obiettivi e le definizioni
generali. In particolare, gli obiettivi con-
sistono nella liberalizzazione del commer-
cio delle merci e nella liberalizzazione del
commercio di servizi e dei flussi di inve-
stimento. Il Capo 2 interviene nell’ambito
delle norme sul trattamento nazionale e
l’accesso al mercato delle merci: le dispo-
sizioni in esso contenute prevedono la
liberalizzazione graduale e reciproca del
commercio delle merci, secondo calendari
diversi per le varie categorie merceologi-
che. Il Capo 3 reca misure di difesa
commerciale; il Capo 4 riguarda la materia
degli ostacoli tecnici al commercio; il Capo
5 reca misure sanitarie e fitosanitarie; il
Capo 6 interviene nell’ambito del regime
doganale e della facilitazione degli scambi
commerciali; il Capo 7 riguarda la materia
del commercio di servizi, dello stabili-
mento e del commercio elettronico; il
Capo 8 riguarda i pagamenti e i movimenti
di capitale; il Capo 9 è dedicato agli
appalti pubblici; il Capo 10 reca misure in
materia di proprietà intellettuale; il Capo
11 concerne la materia della concorrenza;
il Capo 12 interviene in materia di tra-
sparenza; il Capo 13 riguarda la materia
del commercio e dello sviluppo sostenibile;
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il Capo 14 riguarda la risoluzione delle
controversie; il Capo 15 reca disposizioni
istituzionali, generali e finali.

Osserva poi che il disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica dell’Accordo
consta, invece, di quattro articoli, relativi
all’autorizzazione alla ratifica, all’ordine
di esecuzione, alla copertura finanziaria
dei relativi oneri (valutati in circa 24.000
euro, a decorrere dal 2015) e all’entrata in
vigore del testo.

Segnala quindi che l’Accordo che viene
recepito con tale disegno di legge reca
alcune disposizioni di interesse per la VII
Commissione.

Rileva preliminarmente che, nell’am-
bito della sezione D del Capo 7, relativa
alla presenza temporanea di persone fisi-
che per motivi professionali, all’articolo
7.17, paragrafo 1, si richiamano le misure
adottate dalle parti in materia di ingresso
e soggiorno temporaneo nel loro territorio,
tra gli altri, di laureati in tirocinio, definiti
al paragrafo 2 come « persone fisiche che
sono alle dipendenze di una persona giu-
ridica di una parte almeno da un anno,
possiedono un titolo di studio universitario
e sono temporaneamente trasferite presso
uno stabilimento nel territorio dell’altra
parte, ai fini dello sviluppo professionale o
per acquisire una formazione in tecniche
o metodi di impresa ». L’articolo 7.18,
paragrafo 1, riguarda nello specifico l’in-
gresso e il soggiorno temporanei, tra gli
altri, dei laureati in tirocinio, limitati a un
periodo massimo di tre anni nel caso del
personale trasferito all’interno di una so-
cietà, 90 giorni nell’arco di dodici mesi per
i visitatori per motivi professionali e un
anno per i laureati in tirocinio; al para-
grafo 2 si prevede che le parti si astengono
dal mantenere in vigore o adottare misure
che limitano il numero totale di persone
fisiche che un investitore può trasferire
come laureati in tirocinio in un determi-
nato settore, nonché misure che costitui-
scono limitazioni discriminatorie. Preciso
che gli allegati 7-A-3 e 7-A-4 elencano gli
impegni che, in base all’Accordo, sono
assunti da entrambe le parti in conformità
con i citati articoli 7.17 e 7.18. In tale
ambito, il successivo allegato I specifica le

caratteristiche dei seguenti servizi di istru-
zione superiore: Junior College, università,
università industriali, istituti tecnici supe-
riori e università interne alle imprese;
l’allegato II, poi, elenca le tipologie di
servizi di istruzione per gli adulti e le
caratteristiche delle strutture per l’appren-
dimento permanente, che sono autorizzate
e registrate presso il Ministero compe-
tente: si tratta di strutture destinate agli
adulti, annesse al luogo di lavoro, a ONG,
a scuole e a organizzazioni di mezzi di
comunicazione oppure connesse allo svi-
luppo della conoscenza e alle risorse
umane.

Segnala, inoltre, come già anticipato,
che il Capo 10 disciplina la proprietà
intellettuale, ispirandosi al reciproco
scambio di informazioni sulle politiche e
sulle pratiche concernenti i diritti di pro-
prietà intellettuale tra le parti. Ampia
tutela è accordata al diritto d’autore e
diritti connessi (articoli 10.5-10.14), ai
marchi (articoli 10.15-10.17), alle indica-
zioni geografiche (articoli 10.18-10.26), a
disegni e modelli (articoli 10.27-10.32) e ai
brevetti (articoli 10.33-10.38). La tutela
della proprietà intellettuale è garantita
attraverso procedure e mezzi di ricorso
previsti dal diritto civile delle Parti (arti-
coli 10.43-10.53), nonché da alcune misure
di natura penale (articoli 10.54-10.61), che,
obbligatorie a tutela di marchi, diritto
d’autore e diritti connessi, possono a di-
screzione delle parti essere estese anche a
protezione di indicazioni geografiche, di-
segni e modelli.

Segnala, infine, che il terzo Protocollo,
dedicato, come già anticipato, alla coope-
razione culturale, è finalizzato a poten-
ziare le capacità e l’indipendenza delle
industrie culturali delle parti, a promuo-
vere i contenuti culturali a carattere re-
gionale e locale, a riconoscere, tutelare e
promuovere la diversità culturale come
presupposto per un proficuo dialogo tra le
culture e a riconoscere, tutelare il patri-
monio culturale, promuoverne il ricono-
scimento da parte delle popolazioni come
strumento di espressione delle identità
culturali. A tal fine, l’articolo 3 del Pro-
tocollo dispone l’istituzione di un comitato
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per la cooperazione culturale, composto
da alti funzionari delle amministrazioni di
ciascuna delle parti, dotati di competenze
ed esperienza in materie e pratiche cul-
turali.

Preso atto, quindi, del contenuto del-
l’Accordo, per quanto di competenza della
VII Commissione, propone l’espressione di
un parere favorevole sul provvedimento in
esame.

La Commissione approva la proposta
della relatrice di esprimere parere favo-
revole sul provvedimento in esame.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.35.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2014.

C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2014.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 126-ter del Regolamento, e con-
clusione – Relazione favorevole sul disegno
di legge C. 3123 – Parere favorevole sul
Doc. LXXXVII, n. 3).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 3 giugno scorso.

Milena SANTERINI (PI-CD), relatrice,
rifacendosi a quanto esposto nella seduta
di ieri, propone che la Commissione rife-
risca favorevolmente sul disegno di legge
C. 3123, recante la legge di delegazione
europea 2014 (vedi allegato 4) e illustra
una proposta di parere favorevole sulla
Relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea relativa al-
l’anno 2014 (Doc. LXXXVII, n. 3) (vedi
allegato 5).

Antonio PALMIERI (FI-PdL) osserva
che dal testo della proposta di parere sul
Doc. LXXXVII, n. 3, testé illustrata dalla
relatrice, dovrebbe trarsi che quest’ultima
si orienti criticamente nei confronti del
Governo. Ritiene quindi che almeno gli
ultimi tre enunciati delle premesse, deb-
bano essere trasformati in condizioni, non
potendo altrimenti votare in senso favo-
revole alla proposta di parere.

Milena SANTERINI (PI-CD), relatrice,
chiarisce che quanto riportato nelle pre-
messe alla proposta di parere sul Doc.
LXXXVII, n. 3, non costituisce una cen-
sura all’azione svolta dal Governo, bensì
rappresenta una segnalazione dell’oppor-
tunità di disporre, in futuro, di dati ed
elementi di maggior dettaglio, disaggregati
e attenti al dato storico, al fine di poter
meglio valutare la suddetta Relazione e
comprendere appieno quanto accaduto nei
diversi periodi di riferimento. Non ritiene
quindi di accedere alla richiesta del col-
lega Palmieri.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
pur condividendo l’esigenza espressa dai
colleghi di disporre di elementi di maggior
dettaglio, rileva che a un parere su una
relazione consuntiva appare di dubbia op-
portunità l’apposizione di specifiche con-
dizioni. Ricorda, inoltre, che al disegno di
legge di delegazione europea 2014, sul
quale la VII Commissione deve riferire alla
Commissione di merito, non sono stati
presentati emendamenti.

La Commissione delibera di riferire
favorevolmente sul disegno di legge C.
3123, recante « Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea –
Legge di delegazione europea 2014 » (vedi
allegato 4) e approva la proposta di parere
favorevole sulla Relazione consuntiva sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea relativa all’anno 2014, presentata dalla
relatrice (vedi allegato 5). Nomina quindi
la deputata Santerini quale relatrice
presso la XIV Commissione.

La seduta termina alle 14.45.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 4 giugno 2015. — Presidenza
della vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.20.

Programma di lavoro della Commissione per il 2015

– Un nuovo inizio (COM(2014)910 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o luglio 2014-31 dicembre 2015)

(10948/1/14).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2015

Doc. LXXXVII-bis, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Roberto RAMPI (PD), relatore, premette
che si deve rendere il parere alla Com-
missione per le politiche dell’Unione eu-
ropea sul Programma di lavoro della Com-
missione europea per il 2015, sulla Rela-
zione programmatica sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea per il mede-
simo anno, e sul Programma di diciotto
mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o

luglio 2014 – 31 dicembre 2015).
Rileva che si tratta di un passaggio che

offre un’occasione d’intervento del Parla-
mento nella definizione della politica eu-
ropea dell’Italia. Osserva, inoltre, come si
potrà notare di seguito, che i tre docu-
menti espongono le medesime questioni
d’interesse per l’Unione europea, secondo
le diverse prospettive, rispettivamente,
della Commissione europea, del Governo

italiano e del trio di presidenze del Con-
siglio dell’Unione europea (in questo caso
italiana, lettone e lussemburghese).

Venendo a esaminare il primo di questi
documenti, il Programma di lavoro della
Commissione per il 2015, ricorda che
questo intende, secondo quanto dichiarato
dalla stessa Commissione, dare risposta
concreta alle aspettative dei cittadini eu-
ropei che chiedono all’Unione una solu-
zione ai grandi problemi legati all’attuale
congiuntura socioeconomica, quali la forte
disoccupazione, l’elevato debito pubblico,
la scarsa crescita e la carenza di investi-
menti e di competitività a livello mondiale,
auspicando, al tempo stesso, una minore
ingerenza dell’Unione nelle questioni quo-
tidiane, nelle quali gli Stati membri pos-
sono intervenire più efficacemente. Viene,
in particolare, richiamato il nuovo piano
della Commissione europea (cosiddetto
Piano Junker) volto a mobilitare circa 315
miliardi di euro di investimenti aggiuntivi
nei settori strategici durante i primi tre
anni. Viene altresì richiamato il mercato
unico digitale, quale « una delle leve prin-
cipali per innescare una nuova dinamica
nell’intera economia europea ».

Aggiunge che il predetto Programma è
accompagnato da 4 allegati, cui si ri-
manda, tenendo conto del fatto che la
Commissione segue il metodo comunitario
e non quello intergovernativo.

Rileva poi che la Relazione program-
matica sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea per il 2015 è stata pre-
disposta ai sensi dell’articolo 13 della legge
n. 234 del 2012, che prevede che il Go-
verno presenti ogni anno, entro il 31
dicembre, una relazione recante indica-
zione di obiettivi, priorità e orientamenti
che il Governo intende seguire a livello
europeo nell’anno successivo e, entro il 28
febbraio, una relazione consuntiva, re-
cante indicazione delle attività svolte dal
Governo a livello europeo nell’anno pre-
cedente.

Osserva quindi che la Relazione pro-
grammatica 2015, che è stata trasmessa
dal Governo alle Camere l’11 marzo
scorso, viene esaminata congiuntamente
con gli strumenti di programmazione po-
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litica e legislativa dell’Unione europea:
tutte le Commissioni permanenti – come
ricordato – esprimono un parere alla XIV
Commissione, che svolge l’esame generale,
presentando poi una relazione all’Assem-
blea.

Con riferimento specifico alla compe-
tenza della VII Commissione, rileva che le
parti della Relazione programmatica per
l’anno 2015, di diretto interesse per la
stessa, sono le seguenti:

a) quelle contenute nei paragrafi 1.3
(proprietà intellettuale), 4.1 (ricerca e svi-
luppo tecnologico) e 9.4 (agenda digitale)
del capitolo 2 sulle politiche per il mercato
e la competitività;

b) quelle contenute nei paragrafi 5
(istruzione e formazione), 6.1 (sport) e 7.1
(cultura) del capitolo 3 concernente le
politiche sociali.

Andando nello specifico, osserva che il
citato paragrafo 1.3 della Relazione in
tema di proprietà intellettuale (e indu-
striale) afferma che tra le linee politiche
del nuovo esecutivo dell’Unione europea
sono previsti « passi legislativi » ambiziosi
per un mercato unico digitale intercon-
nesso, anche attraverso la modernizza-
zione delle regole del diritto d’autore. A
partire dal 2015, infatti – prosegue la
relazione – alla luce della rivoluzione di
Internet e del cambiamento del compor-
tamento dei consumatori, risulta priorita-
rio per la Commissione prevedere inizia-
tive volte ad instaurare un mercato unico
del digitale connesso e generare una cre-
scita in Europa che potrà raggiungere i
250 miliardi di euro, creando molti nuovi
posti di lavoro, in particolare, per i giovani
in cerca di occupazione e una società
dinamica, basata sulla conoscenza e la
diversità culturale. La realtà di Internet,
infatti, ha cambiato il mondo e fatto
nascere una terza rivoluzione industriale,
ma ha anche offerto ampi spazi allo
sfruttamento abusivo delle opere dell’in-
gegno, per cui risulta necessario contem-
perare esigenze legittime, ma inevitabil-
mente divergenti, in un quadro generale
che vede mutamenti radicali dei meccani-

smi di circolazione dei prodotti culturali e
innovativi.

Aggiunge che la tutela del diritto d’au-
tore, all’interno del mercato unico digitale,
è collegata anche a un approccio alle
politiche fiscali che riconosca la specificità
dell’opera. Sotto questo aspetto, sarebbe
utile che l’Italia continuasse a sostenere
l’equiparazione dell’aliquota IVA tra testi
cartacei e testi in formato elettronico. Da
un lato, dunque, la normativa europea è
chiamata a sostenere la creatività e l’in-
novazione e promuovere un giusto rico-
noscimento ai creatori di opere e, dall’al-
tra, a incoraggiare il più ampio accesso
legale possibile, da parte dei cittadini, a
beni e servizi, tutelati dai diritti d’autore.
Sotto questo profilo, nelle sedi europee
sarebbe utile che il Governo insistesse per
il mantenimento dell’esonero delle edicole
dei periodici dalle regole commerciali sulla
concorrenza, in ragione della specificità
del prodotto venduto.

Ricorda, al riguardo, che l’Italia moni-
torerà con attenzione le attività della Com-
missione europea nel corso del 2015 e che
è pronta a sostenere un processo di ri-
forma non affrettato, per evitare di creare
incertezza per gli investimenti e conse-
guenze negative per il consolidamento di
un mercato unico digitale e per i settori
creativi, nel rispetto della diversità cultu-
rale. In quest’ambito, nel corso del 2015
procederanno i lavori di recepimento della
direttiva 26/2014/UE sulla gestione collet-
tiva dei diritti d’autore e dei diritti con-
nessi e sulla concessione di licenze multi-
territoriali per i diritti su opere musicali
per l’uso on line nel mercato interno che
dovrà essere trasposta nell’ordinamento
interno entro il 10 aprile 2016.

Con riferimento poi al paragrafo 4.1
del capitolo 2, concernente la ricerca e lo
sviluppo tecnologico, osserva che l’Italia
contribuisce a perseguire i seguenti obiet-
tivi:

1) creazione di una governance mul-
tilivello volta a sostenere una programma-
zione sinergica dei finanziamenti in ma-
teria di ricerca e innovazione;
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2) politiche di investimento attivo sul
capitale umano, per garantire sviluppo e
attrazione di professionalità di elevato
profilo;

3) semplificazione e accelerazione
della mobilità dei servizi professionali e
alla realizzazione di progetti tematici di
forte impatto su temi strategici e tecnolo-
gie abilitanti (KETs ovvero Key Enabling
Technologies);

4) sviluppo e consolidamento delle
infrastrutture di ricerca secondo il mo-
dello europeo dell’European Strategy Fo-
rum on Research Infrastructure (ESFRI);

5) attivazione di meccanismi premiali
di partecipazione a gruppi di ricerca;

6) semplificazione e trasparenza nelle
modalità di gestione dei finanziamenti na-
zionali e comunitari e all’apertura dei dati
(Open Data);

7) sviluppo del programma di navi-
gazione satellitare « Galileo » e del pro-
gramma « Copernicus » per l’osservazione
della terra al fine di rafforzare l’indipen-
denza tecnologica europea.

In merito all’agenda digitale (paragrafo
9.4 del capitolo 2 della Relazione pro-
grammatica) rileva che il Governo sostiene
l’impegno della Presidenza lettone ai fini
dell’adozione del pacchetto sul mercato
unico digitale e considera necessario, per
la sua attuazione, e in particolare per
l’innovazione digitale e la copertura della
banda larga, mettere a disposizione nuove
risorse, avvalendosi di quelle previste nel
citato piano europeo per gli investimenti
del Presidente Junker.

Passando quindi ai temi dell’istruzione
e della formazione, ricorda che la Rela-
zione programmatica espone che l’Italia
contribuirà a diversi obiettivi tra cui il
contrasto all’abbandono e alla dispersione
scolastica e il miglioramento della qualità
del sistema di istruzione e formazione. Per
il raggiungimento degli obiettivi in materia
di istruzione e formazione, la Relazione
espone altresì che vi sarà un impegno sulla

scuola, ciò che peraltro è stato fatto con
l’esame alla Camera dell’A.C. 2994 e al
Senato dell’A.S. 1934.

Osserva inoltre che sarà anche prose-
guito il programma Erasmus+, che, avviato
nel 2014, si focalizzerà, nella prossima
annualità, sulla mobilità extra europea
nell’ambito dell’istruzione terziaria, sul
potenziamento di misure che agevolino
l’accesso a opportunità per la formazione
di eccellenza e sulle azioni informative e
formative a livello regionale per un’appro-
fondita conoscenza del Programma. Sarà
altresì proseguito il Quadro europeo delle
qualifiche mediante l’ultimazione di mo-
delli di Europass Certificate Supplement
per ciascuno degli indirizzi di studio del-
l’istruzione secondaria superiore con
l’obiettivo di utilizzarli a corredo dei di-
plomi di licei, istituti tecnici e professio-
nali fino dal corrente anno scolastico
2014-2015 e in modo tale da rendere più
trasparenti i titoli di studio, evidenzian-
done le caratteristiche formative, gli am-
biti di spendibilità lavorativa, il grado di
competenze raggiunto.

In materia di sport (paragrafo 6.1 del
capitolo 3 della Relazione programmatica),
ricorda che le politiche che il Governo
intende perseguire, nel corso del 2015,
tendono a consolidare e sviluppare le
attività avviate nell’ambito del Semestre di
Presidenza italiana, tenendo conto, oltre
che delle finalità della Strategia Europa
2020, degli obiettivi del nuovo « Piano di
lavoro per lo Sport (2014-2017) del-
l’Unione europea », approvato dal Consi-
glio il 21 maggio 2014. Nei temi menzio-
nati l’Italia fornirà il proprio contributo in
stretto raccordo con la Commissione eu-
ropea e con gli altri Stati membri del Trio
di Presidenza italiana, lettone e lussem-
burghese, rinnovando il proprio impegno
anche nell’ambito dei gruppi di esperti
previsti nel « Piano di lavoro per lo Sport
(2014-2017) dell’Unione europea » già co-
stituiti, attraverso una partecipazione fat-
tiva e sempre più mirata. Il Governo si
impegna poi a disegnare una politica dello
sport a livello europeo che sia in linea con
il principio di sussidiarietà, ma che sappia
riconoscere la specificità di tale settore,
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con particolare riguardo ai giovani atleti,
non potendo questi essere semplicemente
assimilati a lavoratori tout court. Sarà
quindi incoraggiata la ricerca delle solu-
zioni più idonee a garantire il rispetto del
principio della libera circolazione contem-
perandolo con le esigenze di promozione e
sostegno dei centri sportivi per giovani
atleti, cosiddetti « vivai ».

In tema di cultura e turismo, ricorda
che l’Italia promuove le iniziative volte a
rafforzare e integrare la dimensione cul-
turale delle politiche dell’Unione europea e
il ruolo leader dell’Italia nel creare nuove
sinergie tra il turismo e il patrimonio
culturale, con particolare riferimento a
Expo 2015. In particolare, per quanto
concerne il settore culturale, la Relazione
programmatica ci ricorda che il Governo
darà continuità all’azione tesa al raffor-
zamento dell’integrazione della dimen-
sione culturale nelle politiche dell’Unione,
già intrapresa e finalizzata nello specifico
contributo reso nell’ambito del processo di
revisione della Strategia Europa 2020 e
promossa attraverso le iniziative poste in
essere nel quadro del Semestre di Presi-
denza.

L’impegno prioritario – prosegue la
Relazione – sarà declinare in modo con-
creto e operativo questioni e indirizzi
strategici definiti in questi contesti e ben
rappresentati nella riunione informale dei
Ministri della cultura dell’Unione europea
(Torino, settembre 2014) che ha dato ef-
ficace rilievo alle ragioni che sostengono la
necessità di portare la cultura e il patri-
monio culturale al centro della strategia
europea. Si ricorda quindi l’importanza di
sollecitare e sostenere un approccio alle
politiche inclusivo della dimensione cultu-
rale, in ragione del valore aggiunto che
deriva dalla valorizzazione delle connes-
sioni intersettoriali, con particolare riferi-
mento agli ambiti dell’istruzione e della
ricerca, delle tecnologie dell’informazione
e comunicazione, dell’occupazione e coe-
sione sociale, dello sviluppo territoriale e
urbano, della cooperazione internazionale.
La valorizzazione del ruolo trasversale
della cultura e delle sue implicazioni in-
tersettoriali « scardina » i tradizionali

schemi di governance delle politiche di
settore richiedendo, di contro, la defini-
zione e l’applicazione di nuovi modelli
multilivello di cooperazione e coordina-
mento, che riconoscano il ruolo di tutti gli
attori pubblici e privati all’interno di una
nuova prospettiva del patrimonio, inteso
come bene comune che tenga insieme tutte
le categorie, materiale, immateriale e di-
gitale. In questo quadro saranno promosse
azioni a sostegno dei settori culturale e
creativo che si alimentano di tradizioni e
saperi radicati nei territori, riusando e
innovando i contenuti culturali, e favo-
rendo crescita economica e occupazione
giovanile qualificata. Un’attenzione parti-
colare sarà posta alle sinergie tra patri-
monio e attività culturali e politiche di
sviluppo urbano con riguardo alle oppor-
tunità derivanti dalla costruzione dei mo-
delli di « città intelligente » europea.

Aggiunge che, in questo contesto, la
dimensione digitale del patrimonio assume
un rilievo particolare, poiché apre il ruolo
della cultura ai settori dell’economia digi-
tale e dello sviluppo tecnologico, offrendo
nuove prospettive alle politiche europee
del settore.

Rileva poi che, in coerenza e in con-
tinuità con gli obiettivi tematici perseguiti
nel Semestre europeo di Presidenza, tra i
settori maggiormente al centro di interesse
per il 2015 figura l’audiovisivo, con rife-
rimento all’aggiornamento del quadro nor-
mativo regolamentare europeo applicato al
nuovo scenario dei media – puntando in
particolare al mantenimento dell’esclu-
sione del settore audiovisivo dai negoziati
del partenariato trans-atlantico per il
commercio e gli investimenti (Transatlan-
tic Trade and Investment Partnership –
TTIP) in omaggio al principio dell’ecce-
zione culturale – all’impiego di contenuti
creativi on-line nel mercato unico digitale,
nonché alle implicazioni e connessioni più
specificamente legate allo sviluppo di
norme sui diritti di proprietà intellettuale,
e sul diritto d’autore; un punto di atten-
zione particolare riguarda l’allineamento
dei prodotti editoriali elettronici a quelli
tradizionali, con riferimento specifico alle
aliquote IVA.
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Per quanto concerne, infine, il Pro-
gramma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea (1o luglio 2014-31 dicem-
bre 2015), elaborato il 17 giugno 2014
dalle future presidenze italiana, lettone e
lussemburghese, e dall’Alto rappresen-
tante, presidente del Consiglio « Affari
esteri », ricorda che questo si compone di
due parti: la prima contiene il quadro
strategico del programma, nella prospet-
tiva di obiettivi a più lungo termine, men-
tre la seconda parte costituisce il pro-
gramma operativo, che stabilisce le que-
stioni che si prevede di trattare durante il
suddetto periodo di 18 mesi.

Con riferimento alla competenza pro-
pria della VII Commissione, ricorda i ri-
chiami fatti nel suddetto quadro strategico
alla realizzazione dell’Agenda digitale eu-
ropea, nell’ambito del completamento del
mercato unico e del potenziamento della
competitività europea. Vengono altresì ri-
chiamate la ricerca e l’innovazione quali
fattori di importanza strategica per la
crescita economica, la competitività e l’oc-
cupazione. Si evidenzia quindi la necessità
di incoraggiare gli investimenti in questo
settore cruciale nonché di sviluppare ul-
teriormente lo Spazio europeo della ri-
cerca: la corretta ed efficace attuazione,
così come il pieno utilizzo del potenziale
del Programma quadro di ricerca – Oriz-
zonte 2020, dovranno contribuire in ma-
niera significativa agli sforzi profusi in
questo settore.

In relazione, poi, al programma ope-
rativo indicato nel Programma di 18 mesi
del Consiglio dell’Unione europea, ricorda
che questo fa riferimento, per quanto di
particolare interesse per la VII Commis-
sione, alla proprietà intellettuale e alla
citata ricerca e innovazione, nell’ambito
del capitolo dedicato alla competitività. Di
precipuo interesse risultano poi i paragrafi
dedicati, rispettivamente, a istruzione e
formazione, cultura, audiovisivi e sport.

Andando nel dettaglio dei citati para-
grafi del Programma di 18 mesi, ricorda
che in essi si afferma – intanto – che le
tre presidenze porteranno avanti gli sforzi
in corso concernenti la proprietà intellet-

tuale, tesi a rafforzare l’acquis comunita-
rio in questo settore, allo scopo di rag-
giungere un alto livello di protezione,
promuovendo, al contempo, il corretto
funzionamento del mercato unico. Nel
settore del diritto d’autore e dei diritti
connessi, in particolare, a seguito dell’ado-
zione della direttiva sulle opere orfane e
della direttiva sulla gestione collettiva dei
diritti, le tre presidenze valuteranno le
proposte legislative eventualmente presen-
tate dalla Commissione, in seguito ai ri-
sultati del riesame del quadro giuridico
dell’Unione europea sul diritto d’autore,
che potrebbe portare a una revisione di
taluni aspetti dell’acquis sul diritto d’au-
tore nell’era digitale. Con riferimento, poi,
ai settori della ricerca e dell’innovazione,
si ribadisce l’importanza capitale della
ricerca e dell’innovazione per la competi-
tività, l’occupazione e il progresso sociale
in Europa: ricerca e innovazione forni-
scono infatti nuove fonti di crescita nel-
l’ambito della strategia Europa 2020, del-
l’iniziativa faro « Unione dell’innovazione »
e del quadro per lo Spazio europeo della
ricerca. Si precisa quindi che per ottimiz-
zare il loro contributo e per fornire un
contributo concreto alla strategia Europa
2020, la ricerca e l’innovazione devono
basarsi su reti prive di barriere, sfruttando
appieno il potenziale dei sistemi nazionali
per la ricerca e l’innovazione. A tal pro-
posito, le tre presidenze intendono pro-
muovere legami tra la ricerca, l’innova-
zione e la crescita (in termini di compe-
titività e occupazione) vagliando ogni pos-
sibile misura volta a stimolare gli
investimenti in questi settori strategici. Le
tre presidenze si concentreranno dunque
sul miglioramento dello Spazio europeo
della ricerca, considerato di importanza
fondamentale per garantire la libera cir-
colazione dei ricercatori e delle cono-
scenze scientifiche. In particolare, verrà
posto l’accento su aspetti relativi all’attua-
zione e sul valore aggiunto dell’Unione
europea, come pure su un migliore alli-
neamento delle politiche nazionali in ma-
teria di ricerca e innovazione, sull’uso
efficiente dei Fondi strutturali e d’investi-
mento europei nonché sull’integrazione
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delle infrastrutture per la ricerca. Sono
inoltre considerate delle priorità l’eman-
cipazione dei giovani ricercatori attraverso
un’adeguata copertura di sicurezza sociale,
percorsi professionali accattivanti e mag-
giori competenze imprenditoriali.

Evidenzia poi che le tre presidenze
sono convinte che l’attuazione dei progetti
figuranti nella tabella di marcia del-
l’ESFRI (European Strategy Forum on Re-
search Infrastructures) migliorerà signifi-
cativamente le capacità dell’Europa di ge-
nerare nuove idee, contribuendo altresì a
colmare i divari in tema di innovazione e
a creare posti di lavoro: le tre presidenze
si occuperanno di questioni quali l’attua-
zione della tabella di marcia dell’ESFRI e
lo sviluppo dello strumento ERIC (Euro-
pean Research Infrastructure Consortium),
coerentemente con le strategie intelligenti
di specializzazione e le politiche regionali
e macroregionali. Le tre presidenze inten-
dono progredire ulteriormente sui fascicoli
relativi alla ricerca scientifica e tecnolo-
gica in regioni specifiche, segnatamente
nelle zone del Mediterraneo e del Mar
Baltico, ponendo l’accento sui programmi
di ricerca comuni avviati in tal senso da
vari Stati membri. Le medesime presi-
denze faciliteranno i lavori sulla valuta-
zione finale del settimo programma qua-
dro. Inoltre osserveranno e analizzeranno
i risultati della fase iniziale del pro-
gramma quadro Orizzonte 2020 per ga-
rantire il pieno sfruttamento del poten-
ziale del programma in termini di crescita
scientifica, industriale e sociale dell’Unione
europea.

Aggiunge che, durante il periodo di 18
mesi, le priorità di lavoro del Consiglio nei
settori dell’istruzione, della cultura e dello
sport saranno strettamente collegate alle
più ampie sfide economiche e sociali af-
frontate dall’Unione europea, in partico-
lare la strategia per la crescita e l’occu-
pazione. In quest’ottica, le tre presidenze
lavoreranno al monitoraggio della garan-
zia per i giovani in Europa e all’attuazione
dell’iniziativa a favore dell’occupazione
giovanile. Viene rilevato infatti che la crisi
economica ha prodotto gravi conseguenze
sociali, con le comunità locali europee in

difficoltà dinanzi all’elevato numero di
giovani disoccupati e all’incremento dei
migranti, in un momento in cui i finan-
ziamenti pubblici per le infrastrutture so-
ciali sono stati sottoposti a grandi pres-
sioni per realizzare risparmi. Per le poli-
tiche in materia d’istruzione, gioventù,
sport e cultura è quindi ora vitale –
prosegue il Programma di 18 mesi –
concentrarsi sulla necessità di rafforzare
le comunità a livello di base. Nei 18 mesi
del trio di presidenza in questione, l’im-
patto delle nuove tecnologie rappresenterà
un tema importante in tutti questi settori,
ma in particolare nell’istruzione – in cui
il potenziale delle risorse didattiche aperte
e dei corsi on line già incide in modo
significativo sul settore dell’istruzione su-
periore – e nella politica audiovisiva, nel-
l’ambito della quale si attende una pro-
posta della Commissione per adeguare il
quadro normativo sulla fornitura di servizi
audiovisivi al panorama mediatico conver-
gente.

Con riferimento, in particolare, ai temi
dell’istruzione e della formazione, ag-
giunge che il Programma di 18 mesi rileva
che i posti di lavoro di domani richiedono
competenze più elevate e maggiormente
adeguate al mercato del lavoro, nonché
maggiore flessibilità. Le tre presidenze
lavoreranno quindi a un nuovo pro-
gramma europeo per l’istruzione, al fine di
dare nuovo slancio al contributo dell’istru-
zione all’intera strategia Europa 2020 e al
relativo riesame, con particolare atten-
zione alla lotta contro la disoccupazione
giovanile. Per concludere l’ultimo ciclo di
lavoro triennale nell’ambito del quadro
strategico « Istruzione e formazione 2020 »
(ET 2020) per la cooperazione europea nel
settore dell’istruzione e della formazione,
è in corso di elaborazione una relazione
comune del Consiglio e della Commissione.
La relazione valuterà i progressi comples-
sivi verso gli obiettivi convenuti per tale
periodo. La relazione comune del 2015
offrirà un’opportunità per esaminare la
valutazione intermedia del quadro strate-
gico « ET2020 » – istituito nel 2009 per il
periodo fino al 2020 – e per concordare
modifiche volte a migliorare i metodi di
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governance e il funzionamento di diversi
aspetti del metodo di coordinamento
aperto (MCA).

Le tre presidenze – continua il Pro-
gramma di 18 mesi – si impegnano poi a
rafforzare la cooperazione internazionale
tra le università e gli istituti di istruzione
superiore e a sostenere il nuovo pro-
gramma Erasmus+ per conseguire uno
scambio significativo e continuo di stu-
denti.

Osserva poi che, al fine di ampliare il
dibattito sulle risorse didattiche aperte e
sull’insegnamento/apprendimento digitale,
che consentono di elaborare modelli di-
dattici più flessibili, sarà quindi organiz-
zato un vertice dell’Unione europea sul-
l’istruzione digitale e aperta, finalizzato a
garantire che l’Europa sfrutti le opportu-
nità offerte dagli sviluppi tecnologici. Per
quanto riguarda l’istruzione professionale,
sulla base della prevista comunicazione
della Commissione relativa ai progressi
nell’ambito del processo di Copenaghen, le
tre presidenze inviteranno il Consiglio ad
adottare conclusioni che definiscono risul-
tati sul breve termine per il prossimo
periodo di lavori, 2015-2018.

Il Consiglio sarà inoltre invitato ad
adottare conclusioni sulle politiche ine-
renti all’istruzione formale e non formale
volte a ridurre il tasso di abbandono
scolastico prematuro, uno dei cinque
obiettivi fondamentali della strategia Eu-
ropa 2020, considerando specialmente i
ragazzi provenienti da un contesto migra-
torio che affrontano diversità linguistiche
e culturali. Le tre presidenze rivolgeranno
altresì particolare attenzione al tema del-
l’integrazione tra i sistemi di istruzione e
formazione e il mercato del lavoro tramite
il miglioramento dei percorsi di appren-
dimento basati sul lavoro (quali appren-
distati, tirocini, e così via). Per sostenere
l’integrazione le tre presidenze si occupe-
ranno, in particolare, dei seguenti settori:
mobilità a livello nazionale e transnazio-
nale a fini di istruzione e maggiori op-
portunità di lavoro; impiego razionale e
ottimizzazione dei diversi strumenti di
trasparenza dell’Unione europea, ad esem-
pio, Europass (un insieme di documenti

per far capire chiaramente e facilmente le
competenze e qualifiche di ciascuno in
Europa), ECVET (European credit system
for vocational education and training), EQF
(European Qualifications Framework),
EQAVET (European quality assurance in
vocational education and training): ciò al
fine di ottenere la convalida e il ricono-
scimento delle abilità e competenze acqui-
site in diversi ambiti di apprendimento.

Le tre presidenze si adopereranno per
il riconoscimento, all’interno dei pro-
grammi di istruzione e degli strumenti
europei di valutazione e trasferibilità delle
competenze, delle organizzazioni senza
scopo di lucro come fornitori naturali di
istruzione non formale e informale, nel
quadro dell’apprendimento permanente,
nonché delle certificazioni di abilità civi-
che e tecniche acquisite tramite il volon-
tariato e il coinvolgimento in organizza-
zioni e iniziative senza scopo di lucro. Esse
favoriranno inoltre la partecipazione delle
organizzazioni del terzo settore ai pro-
grammi di sostegno all’apprendimento, di
prevenzione dell’abbandono scolastico e
volti ad ampliare l’accesso all’istruzione
superiore tecnica e accademica. A tal fine
le tre presidenze appoggeranno l’adozione
di disposizioni adeguate all’interno del
bilancio dell’Unione europea per il volon-
tariato dei giovani e i programmi di for-
mazione all’estero, in collaborazione con
le organizzazioni del terzo settore. Con
riferimento, poi, al settore della cultura,
l’obiettivo delle tre presidenze sarà garan-
tire che il ruolo della cultura, come valore
e vettore, si rispecchi adeguatamente nel
contributo alla strategia Europa 2020, fa-
cendo sì che i settori culturale e creativo
siano opportunamente affrontati nell’at-
tuazione dell’intero spettro di programmi
e strumenti dell’Unione europea rientranti
nel quadro finanziario pluriennale 2014-
2020. Proseguiranno inoltre i lavori su un
approccio strategico alla cultura, nell’am-
bito delle relazioni esterne dell’Unione,
ponendo l’accento sulla cooperazione allo
sviluppo.

Sotto questo aspetto, crede che il Go-
verno debba anche perseguire nelle debite
sedi internazionali la costituzione dei Ca-
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schi Blu per la protezione dei beni storici
e archeologici, che corrono il rischio della
distruzione da parte dell’ISIS, così come
previsto in un ordine del giorno approvato
dalla Camera (il n. 9/2893/2) e in una
risoluzione approvata dalla Commissione
istruzione del Senato in data 19 maggio
2015.

Con riferimento, inoltre, al settore degli
audiovisivi, il Programma di 18 mesi ci
ricorda che il crescente utilizzo di Internet
e dei dispositivi mobili come strumento
preferito per la visualizzazione di conte-
nuti audiovisivi solleva questioni significa-
tive riguardo alla regolamentazione del
settore degli audiovisivi, tradizionalmente
basato su un modello di comunicazione
unidirezionale (modello broadcast). Se, da
un lato, la direttiva sui servizi di media
audiovisivi del 2007 costituisce il quadro
normativo dell’Unione europea, dall’altro, i
rapidi sviluppi tecnologici e di mercato
successivi potrebbero richiedere adegua-
menti specifici. Non appena la proposta di
modifica della suddetta direttiva sarà pre-
sentata dalla Commissione, le tre presi-
denze daranno priorità a questo fascicolo
fondamentale. Aggiunge che altri temi es-
senziali nel settore audiovisivo compren-
dono la disponibilità di accesso transfron-
taliero e l’impiego di contenuti creativi on
line all’interno del mercato unico digitale,
che dovrà essere predisposto entro il 2015.
La messa a disposizione di contenuti di-
gitali nel mercato unico si collega diret-
tamente alla modernizzazione del regime
europeo di proprietà intellettuale, come
stabilito nelle conclusioni del Consiglio
europeo dell’ottobre 2013. Le tre presi-
denze garantiranno la promozione della
diversità culturale anche nell’ambiente di-
gitale. Saranno inoltre affrontate le que-
stioni legate alla digitalizzazione dei ci-
nema europei e del patrimonio audiovisivo
europeo, al fine di assicurare una transi-
zione positiva del cinema europeo verso
l’era digitale.

In relazione, infine, al tema dello sport,
rileva che il Programma di 18 mesi ci
ricorda che nel maggio 2014 è stato con-
venuto dal Consiglio un nuovo piano di
lavoro dell’Unione europea per lo sport, il

quale stabilisce le priorità per la coope-
razione tra Stati membri e Commissione
nel settore sportivo, per i prossimi tre
anni. In considerazione del suo chiaro
legame con l’agenda Europa 2020 sarà
evidenziato il ruolo dello sport, in parti-
colare dello sport di base, quale strumento
per mantenere le comunità locali coese dal
punto di vista sociale, come ambiente in
cui i giovani possono acquisire competenze
« trasversali » per potenziare la propria
occupabilità. Altri importanti temi sa-
ranno il ruolo degli investimenti nelle
strutture sportive, il contributo del volon-
tariato, le necessità delle persone disabili e
l’esigenza di un approccio orientato alle
pari opportunità. Sarà prioritario incorag-
giare la pratica sportiva dalla prima in-
fanzia, non solo per lo sviluppo corporeo,
ma anche per scopi didattici e per formare
attitudini e valori, al fine di sviluppare il
« concetto globale dello sport ». Particolare
attenzione sarà destinata alle professioni
nell’ambito sportivo per aumentare e fa-
cilitare il potenziale occupazionale del set-
tore. Le tre presidenze assegneranno inol-
tre priorità alla promozione dell’attività
fisica, al fine di rafforzare la salute e di
incoraggiare stili di vita sani a tutti i livelli
e a tutte le età, con particolare riferimento
all’attuazione della raccomandazione del
Consiglio sull’attività fisica a vantaggio
della salute (HEPA) per gruppi di desti-
natari e alla promozione di un’educazione
fisica di qualità nelle scuole. Probabil-
mente – prosegue il Programma di 18
mesi del Consiglio – le partite truccate
continueranno a essere una questione di
primo piano: sarà quindi importante ga-
rantire che l’Unione europea rimanga in
prima linea negli sforzi internazionali volti
a individuare mezzi pratici ed efficaci per
contrastare questa minaccia all’integrità
sportiva. In quest’ambito, risulterà proba-
bilmente prioritaria la ratifica, da parte
dell’Unione europea, della citata conven-
zione del Consiglio d’Europa sulla mani-
polazione di competizioni sportive. Nel
settore dell’antidoping – anche nell’attività
sportiva a livello amatoriale – le tre pre-
sidenze continueranno a garantire che
l’Unione europea e i suoi Stati membri
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collaborino e si coordinino in modo effi-
cace, in modo da rimanere una voce forte
nell’ambito dell’Agenzia mondiale antido-
ping.

Alla luce di quanto sinora esposto,
illustra una proposta di parere favorevole
sui provvedimenti in esame (vedi allegato
6).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-

via il seguito dell’esame congiunto dei
provvedimenti in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-05236 Becattini: Sulla tutela dei giovani con autismo nelle scuole.

5-05355 Becattini: Sul sostegno qualificato e continuo a scuola dei
bambini autistici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle inter-
rogazioni n. 5-05236 e n. 5-05355 en-
trambe riguardanti il fenomeno dell’auti-
smo e le iniziative volte a garantire agli
alunni affetti da questa sindrome un ade-
guato percorso scolastico, in modo da
tutelarli da possibili discriminazioni ed
assicurare loro personale adatto alle loro
necessità.

Innanzitutto, si rende necessario pre-
mettere che l’integrazione scolastica degli
alunni con disabilità costituisce un obiet-
tivo primario del nostro sistema educativo.
La scuola italiana, infatti, vuole essere una
comunità accogliente nella quale tutti gli
alunni, a prescindere dalle loro diversità
funzionali, possano realizzare esperienze
di crescita individuale e sociale.

Questo sulla base dei principi ricono-
sciuti dagli articoli 3 e 34 dalla nostra
Carta costituzionale in materia di diritto
allo studio. Inoltre, le istituzioni scolasti-
che esercitano la loro autonomia organiz-
zativa e didattica tenendo in debito conto
i principi espressi dalle disposizioni di
legge sugli alunni con disabilità. È, infatti,
indispensabile ricordare che l’obiettivo
fondamentale della legge n. 104 del 1992 è
lo sviluppo degli apprendimenti mediante
la comunicazione, la socializzazione e la
relazione interpersonale. A questo ri-
guardo, difatti, l’articolo 12 della mede-
sima legge recita: « l’esercizio del diritto
all’educazione e all’istruzione non può
essere impedito da difficoltà di apprendi-
mento né da altre difficoltà derivanti dalle
disabilità connesse all’handicap ».

Posto ciò, con riferimento al tema più
specifico sollevato nell’atto di sindacato
ispettivo in discussione, si accennano, di
seguito, alcuni dei principali interventi
messi in atto da questo Ministero in ma-
teria.

Anzitutto, il Progetto « Sportello auti-
smo ». Attualmente è in corso una speri-
mentazione in sette regioni, che si esten-
derà a tutto il territorio nazionale, con
l’obiettivo di creare una rete di scuole-polo
per l’inclusione che sviluppi un modello
cooperativo di lavoro tra docenti, attra-
verso la condivisione di buone pratiche,
esperienze e conoscenze.

Lo « Sportello autismo » si aggiunge ai
Centri territoriali di supporto e mira a
creare un pool di insegnanti esperti in
ciascuna delle città sede della sperimen-
tazione. In un secondo momento, l’attività
dello sportello potrà rivolgersi anche alle
famiglie, in modo tale da diventare un
punto di riferimento e di raccordo tra la
scuola, i genitori e i servizi socio-sanitari.

Contestualmente, è stato varato un
piano di formazione per il personale do-
cente mediante l’attivazione di 14 master
universitari in didattica e psicopedagogia
sui disturbi dello spettro autistico, finan-
ziati dal MIUR, ai quali potranno accedere
complessivamente circa 1500 docenti. I
Master si terranno nelle città sedi della
sperimentazione dello « Sportello auti-
smo ».

Per riunire ed orientare gli sforzi verso
obiettivi comuni, è stata costituita una
Fondazione italiana per l’autismo, a cui
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partecipano il MIUR e le principali asso-
ciazioni ed enti impegnati sul tema. Essa
si prefigge, quali principali obiettivi, pro-
grammi di utilità sociale (cura e riabilita-
zione) nonché di innovazione metodologi-
co-didattica allo scopo di migliorare la
qualità dell’inclusione scolastica.

Recentemente, inoltre, il Ministero si è
fatto parte attiva in occasione della « Gior-
nata mondiale della consapevolezza sul-
l’autismo », promossa dall’ONU e svoltasi il
2 aprile scorso. Con nota del 19 marzo
2015 questo Ministero tramite la compe-
tente direzione generale ha, tra l’altro,
proposto alle istituzioni scolastiche di pro-
muovere, nella settimana antecedente alla
predetta data, opportune iniziative di sen-
sibilizzazione.

In concomitanza alla Giornata mon-
diale, inoltre, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e il Ministro
della salute hanno firmato un Protocollo
d’intesa per la tutela del diritto alla salute,
allo studio e all’inclusione, con l’impegno
di promuovere iniziative rivolte agli stu-
denti e azioni tese a garantire una presa
in carico sempre più efficace degli alunni
con disabilità e con disturbi evolutivi spe-
cifici.

In particolare il Protocollo prevede che
il Ministero della Salute:

promuova la collaborazione con le
Regioni e le Province Autonome nell’am-
bito dell’assistenza sanitaria territoriale;

assicuri, anche attraverso il migliora-
mento dell’appropriatezza diagnostica e
organizzativa, una pronta risposta da
parte dei servizi specialistici territoriali
per l’infanzia e l’adolescenza alla valuta-
zione dei bisogni del bambino o dell’ado-
lescente e della famiglia;

favorisca la collaborazione attiva di
almeno una figura professionale in rap-
presentanza dell’azienda sanitaria o di una
struttura accreditata con il Servizio Sani-
tario Nazionale per la formulazione del
Piano Educativo Individualizzato;

incoraggi interventi volti a ottimiz-
zare l’erogazione e l’utilizzo degli stru-

menti tecnologici, finalizzati all’autonomia
personale e sociale di alunni e studenti;

sostenga iniziative di formazione con-
giunta tra personale sanitario e scolastico.

Nell’ambito delle proprie competenze,
il Ministero della Salute ha, altresì, ela-
borato, in collaborazione con l’Istituto Su-
periore di Sanità ed in raccordo con le
Regioni, un vero e proprio Piano di azioni
per l’autismo dal titolo « Linee di indirizzo
per la promozione ed il miglioramento
della qualità e dell’appropriatezza degli
interventi assistenziali nei disturbi perva-
sivi dello sviluppo, con particolare riferi-
mento ai disturbi dello spettro artistico »
con lo scopo di riesaminare le priorità,
confrontarsi sull’offerta dei servizi, rive-
dere e attualizzare le risposte implemen-
tando un’offerta basata su evidenze scien-
tifiche e prove di efficacia, anche assicu-
rando il necessario monitoraggio e la va-
lutazione degli interventi messi in atto.

Proprio al fine di migliorare la cono-
scenza dei bisogni e dell’offerta, in tali
Linee di indirizzo sono state individuate
una serie di obiettivi ed azioni volte a
fornire indicazioni omogenee per la pro-
grammazione, attuazione e verifica dell’at-
tività per i minori e adulti affetti da
disturbi dello spettro autistico.

Un ulteriore impegno del Ministero
della Salute per promuovere e potenziare
la ricerca in questa area è, inoltre, ravvi-
sabile nei finanziamenti stanziati a tal
fine.

Per concludere, in merito ai due epi-
sodi, ricordati dall’On.le interrogante, che
hanno visto il coinvolgimento di due
alunni affetti da, autismo, si riferiscono le
informazioni acquisite dai competenti Uf-
fici scolastici regionali.

Con nota del 29 aprile 2015 l’USR per
la Lombardia ha comunicato che l’alunno
continua a frequentare la medesima
scuola. La situazione è stata, infatti, im-
mediatamente affrontata in sinergia tra la
scuola, la famiglia e l’unità di neuropsi-
chiatria di Bergamo. Per l’alunno è stato
predisposto un piano di intervento che ha
coinvolto l’insegnante di sostegno, l’assi-
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stente educatrice e gli insegnanti della
classe. L’alunno medesimo ha continuato a
frequentare regolarmente attraverso mo-
dalità concordate ed è stato definito il
piano educativo per il prossimo anno
scolastico.

Diversamente si è conclusa la vicenda
di Genova, dove, come riferito dall’inter-
rogante e confermato dal competente USR
per la Liguria con nota del 22 aprile 2015,
la scuola ha attuato ogni misura per
favorire l’integrazione dell’alunno, il quale
ha potuto contare fin dall’anno scolastico
2013/2014 su un’insegnate di sostegno spe-
cializzata per l’intero suo orario, nonché
sul supporto di un operatore socio-educa-
tivo dell’ente locale.

Come è già noto all’onorevole interro-
gante, è stato allestito uno spazio adia-
cente all’aula, denominato « aula blu »,

attrezzato per le esigenze di apprendi-
mento individualizzato del bambino ove lo
stesso potesse esprimersi liberamente. Pe-
raltro, l’idea di utilizzare questo spazio è
stata discussa e condivisa dalla scuola con
il centro scelto dalla famiglia come soste-
gno psico-educativo.

Incomprensioni sorte con alcuni geni-
tori sull’uso dell’aula blu, nonostante le
insegnanti e la dirigente scolastica ne ab-
biano difeso motivatamente la scelta, ali-
mentate dalla mancata piena conoscenza
dell’effettiva natura delle difficoltà del-
l’alunno affetto da autismo in conseguenza
della scelta della famiglia di non divul-
garne pienamente le problematiche, hanno
indotto quest’ultima a richiedere nel mese
di novembre 2014 il trasferimento ad altra
istituzione scolastica.
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ALLEGATO 2

5-05184 Altieri: Sul finanziamento dell’Auditorium
« Nino Rota » di Bari.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione verte sull’Auditorium
« Nino Rota » annesso al Conservatorio di
musica « Niccolò Piccinni » di Bari, per la
cui ristrutturazione, come ricordato nel-
l’atto parlamentare, è stata stipulata in
data 31 ottobre 2006 un protocollo d’in-
tesa tra la Regione Puglia, la Provincia di
Bari e il Ministero. L’onorevole interro-
gante chiede di conoscere i tempi di ero-
gazione del saldo dei finanziamenti di
competenza del MIUR in attuazione del
citato protocollo d’intesa.

Al riguardo, si informa che il Ministero
ha provveduto finora ad erogare a favore
del Conservatorio di musica « Niccolò Pic-
cinni » di Bari, per il progetto di recupero
strutturale e funzionale dell’Auditorium,
circa 1 milione e centomila euro dei 2
milioni previsti nel protocollo.

Con nota n. 359 del 24 febbraio 2015,
indirizzata al predetto Conservatorio, il
Dipartimento per la formazione superiore
e per la ricerca ha anticipato l’impegno da
parte del Ministero ad attribuire per
l’esercizio finanziario 2015 un ulteriore
importo pari a 650.000 euro.

Si ritiene necessario comunque eviden-
ziare che la disponibilità complessiva per
l’esercizio 2015 nello Stato di previsione di

spesa di questo Ministero per la realizza-
zione di interventi di edilizia a favore delle
istituzioni AFAM è complessivamente pari
a 4.069.705 euro da ripartire tra 82 isti-
tuzioni statali, secondo criteri che vanno
definiti annualmente con decreto del Mi-
nistro.

Il decreto del Ministro è in fase di
adozione e terrà ovviamente conto di tale
impegno, con l’obiettivo di trasferire le
risorse entro il primo semestre dell’anno.

Con l’occasione, si ritiene utile fornire
le seguenti precisazioni:

rispetto al protocollo originario, la
Regione Puglia ha finora contribuito con 1
milione 906.000 euro, avendo ridetermi-
nato unilateralmente il proprio impegno in
2 milioni di euro rispetto agli originari 2
milioni 840.000 previsti dal protocollo me-
desimo. La Provincia di Bari ha invece
mantenuto l’impegno originario pari a
circa 3 milioni di euro;

l’ammontare delle risorse attribuite
annualmente dal MIUR è strettamente
legato alla effettiva disponibilità finanzia-
ria del relativo capitolo, che viene deter-
minata annualmente nell’ambito della
legge di stabilità.
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ALLEGATO 3

5-05285 Luigi Gallo: Sulla struttura di supporto al direttore generale
di progetto del Grande Progetto Pompei.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’Onorevole Gallo, unitamente ad
altri suoi Onorevoli colleghi, richiede no-
tizie in merito alle attività svolte nell’Area
archeologica di Pompei.

Vorrei fornire, a tale proposito, gli
elementi di risposta partendo dalle richie-
ste formulate nell’atto anche se non nel
medesimo ordine:

Riguardo alla situazione del personale
in posizione di comando presso il Grande
Progetto Pompei, si rappresenta che delle
10 unità previste dal comma 5 dell’articolo
1 del decreto legge « Valore cultura » per
l’Unità « Grande Pompei », ne sono attual-
mente in servizio solo 6, mentre delle 20
unità previste per la Struttura di supporto
al Direttore generale di progetto, ne sono
presenti solo 13.

Indubbiamente un fondamentale ele-
mento di criticità per il reclutamento del
personale presso la Struttura riguarda es-
senzialmente la mancata previsione di in-
dennità aggiuntive per il personale coman-
dato presso il GPP.

Inoltre, nel prossimo mese di luglio,
altre due unità saranno poste in congedo,
portando il numero di dipendenti presenti
presso la Struttura di supporto a 11 unità.

Per tali motivi, è in fase di pubblica-
zione un nuovo avviso con il quale si
proverà a conseguire il completamento
della nuova governance, pur in assenza
degli incentivi richiesti.

Come riferito nel corso dell’Audizione
presso la 7a Commissione del Senato te-
nutasi il 10 marzo scorso, all’inizio del
mese di febbraio u.s., l’Unità « Grande
Pompei », ha accolto i 15 tirocinanti ed

essa destinati ai sensi del decreto inter-
ministeriale 9 luglio 2014, nell’ambito del
programma formativo « 150 giovani per la
cultura »; i tirocinanti sono stati suddivisi
in tre gruppi di cinque unità: i gruppi,
ciascuno dei quali è stato posto sotto la
tutorship di un funzionario architetto,
sono coordinati da un ingegnere tutor
supervisor. I giovani, come è noto, do-
vranno sviluppare argomenti riguardanti
tre progetti: il miglioramento delle vie di
accesso e delle interconnessioni ai siti
UNESCO dell’area vesuviana, il recupero e
riuso di aree industriali dismesse nella
buffer-zone; la riqualificazione e rigene-
razione urbana della buffer-zone. In par-
ticolare, approfondiranno il tema della
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S).

Per esigenze logistiche, i tirocinanti
sono stati collocati in adeguati locali del
Museo di Boscoreale (NA), anziché presso
il sito di Pompei.

Relativamente allo stato di avanza-
mento del Grande Progetto Pompei, si
consideri che l’attuazione del Grande Pro-
getto Pompei presenta una evoluzione che
nell’ultimo anno si è dimostrata assai
dinamica: non a caso, il Piano di Azione
sottoscritto il 17 luglio 2014 concentra nel
secondo semestre del corrente anno la
gran parte delle attività da realizzare.

In tal senso, la situazione fotografata a
fine febbraio nell’inchiesta de L’Espresso
da un lato appare superata e, dall’altro, va
meglio considerata collocandola entro gli
step del cronoprogramma prestabilito: di-
fatti, sul finire del corrente mese di aprile:
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sono state bandite gare per un im-
porto complessivo da quadro economico di
115 milioni di euro circa, a fronte dello
stanziamento comunitario di 105 milioni
di euro, avviando dunque il reimpiego
delle economie di gara, come da indica-
zioni del Piano di Azione sottoscritto il 17
luglio 2014;

peraltro, tutta la documentazione di
gara di ogni intervento da bandire è pas-
sata sotto l’attento vaglio del Gruppo di
lavoro per la legalità e la sicurezza del
Progetto Pompei, con ciò allontanando il
rischio di procedure « frettolose »;

dei 47 interventi previsti dal Piano
delle opere, 4 sono conclusi, 18 sono con
cantiere in corso, 13 sono in fase di
affidamento, di cui 9 di prossima cantie-
rizzazione; inoltre, sono in fase di affida-
mento i servizi di progettazione per 5 dei
10 interventi affidati a Invitalia quale
Centrale di committenza;

di 20 attività (servizi, forniture, la-
vori) progettate nell’ambito degli altri
quattro Piani, 6 sono concluse (una delle
quali con cantiere), 4 sono in corso (una
di queste, la Linea 1 del Piano della
conoscenza, con 6 cantieri attivi), 10 sono
in fase di affidamento, di cui 5 di prossimo
avvio;

nel complesso, dunque, a tutt’oggi:
sono stati conclusi 5 cantieri e 5 attività
(servizi e forniture varie); risultano aperti
25 cantieri (uno dei quali, relativo alla
videosorveglianza del sito, a valere su
fondi PON Sicurezza); le gare in corso
sono 23, di cui 14 di prossima cantieriz-
zazione/avvio; le spese effettivamente so-
stenute superano i 7 milioni di euro;

circa la messa in sicurezza dell’area
archeologica, anche riferita alla riduzione
del rischio idro-geologico, riporto gli spe-
cifici interventi previsti, nell’ambito del
GPP: Piano delle opere - intervento n. 1
« Lavori di messa in sicurezza previo as-
setto idrogeologico dei terreni demaniali a
confine dell’area di scavo (Regiones III-
IX) », i cui lavori sono in corso; intervento
n. 6 « Lavori di messa in sicurezza Regio

VI », i cui lavori sono in corso; intervento
n. 7 « Lavori di messa in sicurezza Regio
VII », i cui lavori sono in corso; intervento
n. 8 « Lavori di messa in sicurezza Regio
VIII », i cui lavori sono in corso; intervento
n. 5+9 « Lavori di messa in sicurezza delle
Regiones IV - V e IX in Pompei Scavi »,
per il quale sono in corso le verifiche di
legge sui requisiti dell’aggiudicatario, ob-
bligatorie prima di poter avviare i lavori;
intervento 2+3+4 « Lavori di messa in si-
curezza Regiones I-II-III », attualmente in
fase di gara; intervento M « Lavori di
messa in sicurezza dei fronti di scavo
interni alla città antica e mitigazione del
rischio idrogeologico delle Regiones I-III-
IV-V-IX », in avanzato stato di progetta-
zione, già avviato a verifica1; Piano della
conoscenza - intervento Linea 2 « Indagini
geognostiche e studi per la mitigazione del
rischio idrogeologico dei pianori non sca-
vati e dei fronti di scavo delle Regiones I,
IV-V e del banco roccioso del fronte sud
della Regio VIII », conclusosi il 20 settem-
bre 2014; intervento Linea 1 « Servizi di
diagnosi e monitoraggio dello stato di
conservazione di Pompei (Lotti 1-6) », at-
tualmente in corso, con 6 cantieri aperti;
Piano della Sicurezza - intervento PMA
« Monitoraggio Ambientale - Interventi di
censimento, mappatura, bonifica M.C.A. »,
per il quale sono in corso le verifiche di
legge sui requisiti dell’aggiudicatario, ob-
bligatorie prima di poter avviare i lavori.

Per quanto riguarda la convenzione
con Finmeccanica, la situazione è sostan-
zialmente identica a quella rappresentata
in occasione della richiamata audizione
alla 7a Commissione Permanente del Se-
nato della Repubblica del 10 marzo 2015
ovvero che per il prosieguo delle attività,
con particolare riferimento ai collegamenti
TETRA e Smart App e per la raccolta dati

1 Per tale intervento si sta, valutando di avviarne

la realizzazione con fondi ordinari della Soprinten-

denza Speciale per Pompei, Ercolano e Stabia, per

indisponibilità « tecnica » di ulteriori fondi a valere

sul GPP.
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in sala controllo, devono essere risolti
alcuni problemi tecnici concernenti la dor-
sale di rete backbone (fibra ottica e ponte
radio); si svolgerà a breve una riunione
operativa di aggiornamento.

Riguardo alla nomina dei cinque
esperti in materia giuridica, economica,
architettonica, urbanistica e infrastruttu-
rale, previsti dal decreto-legge 91/2013,
oggetto di particolare attenzione presso la
Presidenza del Consiglio ed il Ministero
dell’Economia e Finanze, oltre che presso

il nostro Ministero, nel ricordare che non
si è ancora potuto procedere per via di
limiti imposti dai processi di spending
review, si assicura di avere nuovamente
sollecitato i competenti uffici della PCM
alla individuazione di una definitiva pro-
posta risolutiva, anche in relazione alle
diverse opportunità offerte dal nuovo ciclo
di programmazione comunitaria e tenendo
conto della necessità di rispettare il citato
Piano di Azione sottoscritto il 17 luglio
2014.
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ALLEGATO 4

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2014 (C. 3123 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato per quanto di propria
competenza il Documento in oggetto,

visto in particolare l’allegato B –
direttiva 2014/60/UE in materia di resti-
tuzione di beni culturali usciti illecita-
mente dal territorio di uno Stato membro;

considerato che la direttiva è del 15
maggio 2014 e modifica la direttiva 93/7/
CEE – già modificata dalle direttive 96/
100/CE e 2001/38/CE – allo scopo di
rafforzare la normativa che consente di
ottenere la restituzione di beni culturali

usciti illecitamente dal territorio di uno
Stato membro e che le modifiche sono
volte a superare i limiti riscontrati nel-
l’applicazione della direttiva del 1993 che,
come evidenzia il punto 8) della premessa
della nuova direttiva, sono derivati, in
particolare, dalla ristrettezza del suo am-
bito di applicazione – risultante dalla
condizioni stabilite nel suo allegato – dai
termini brevi per l’avvio di un’azione di
restituzione e dai costi legati alla mede-
sima azione,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 5

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea relativa all’anno 2014 (Doc. LXXXVII, n. 3).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione cultura, scienza e
istruzione,

esaminata la Relazione consuntiva
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea per il 2014, trasmesso alla Presi-
denza della Camera il 30 aprile 2015 e
deferito, per la parte di competenza, alla
VII Commissione;

considerati i capitoli 5.3 e 5.4;

osservato, tra l’altro, che:

si tratta di un resoconto particola-
reggiato delle iniziative svolte dal Governo
e, per esso, dalle strutture ministeriali
preposte in materia di istruzione, forma-
zione superiore, cultura e audiovisivo e
turismo;

sul piano amministrativo e dell’at-
tuazione delle politiche comunitarie l’im-
pegno è stato coronato da alcuni successi;

il primo da segnalare è il pro-
gramma Erasmus plus, cioè il rifinanzia-
mento del programma Erasmus risultante
dal raggruppamento in un unico conteni-
tore dei vari programmi di formazione
previsti precedentemente;

in secondo luogo, l’Italia ha pro-
mosso in tema di scuola e università lo
scambio di esperienze e la convergenza
europea su tre temi: la valutazione scola-
stica, la valutazione della qualità dei dot-
torati di ricerca e la scuola dell’infanzia
(programmi ECEC ed ELL);

in terzo luogo, per come dà conto
il documento trasmesso (si veda pagina
93), il Governo ha fatto un discreto uso dei

fondi strutturali, sia del Fondo sociale
europeo (FSE) sia del Fondo europeo per
lo sviluppo regionale (FESR), spendendo
in totale il 74 per cento delle risorse
programmate;

gli ambiti di questa spesa sono
imputati a due Piani operativi nazionali
(PON), il PON Competenze per lo sviluppo
e il PON Ambienti per l’apprendimento;

il documento – per vero – non
offre specifici dettagli sul concreto impatto
di questi PON né fornisce chiavi di lettura
critica di questi meccanismi;

per esempio, dal documento non è
dato comprendere se la capacità di spesa
sia migliorata rispetto ad anni precedenti
o se permangono i diversi livelli di effi-
cacia dell’impiego da parte delle regioni;

ancora a esempio, la Commissione
cultura, nel 2014, ha svolto un’indagine
conoscitiva e ha analizzato l’impatto dei
PON soprattutto per quanto riguarda le
regioni dell’Obiettivo Convergenza (Sicilia,
Puglia, Calabria e Campania);

per quelle realtà, le conclusioni
della Commissione non erano stati con-
fortanti, perché, misurando lo scarto fra il
punto di partenza e il punto di arrivo, ci
si accorgeva che i livelli raggiunti – in
termini di incremento di successo forma-
tivo – non erano molto rilevanti;

erano state impiegate risorse molto
ingenti, ma i risultati in termini di con-
trasto sono stati differenti. Era stato rile-
vato che regioni che hanno ricevuto anche
molti fondi, ad esempio, non hanno visto
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migliorare in modo corrispondente le loro
percentuali. È quindi necessario rendicon-
tare gli esiti dei finanziamenti e dei pro-
getti relativi. Soprattutto, i PON hanno
creato progetti a termine anche validi, ma
che, purtroppo, restano estemporanei non
avendo modificato la routine scolastica;

nelle conclusioni dell’indagine co-
noscitiva era sottolineato anche, con rife-
rimento alle risorse finanziarie, come
fosse necessario considerare che, sino ad
oggi, gli interventi siano stati finanziati
prevalentemente attraverso risorse comu-
nitarie, in particolare del Fondo sociale,

del Fondo europeo di sviluppo regionale e
del Fondo di coesione. Naturalmente, oc-
corre che le esperienze valide riescano a
passare a sistema;

in definitiva, la relazione del Go-
verno avrebbe dovuto dare conto, in modo
più genuino e pregnante, del nesso tra le
politiche europee, anche come stimolate
dall’azione italiana nelle sedi dell’UE, e la
realtà operativa e concreta degli strumenti
finanziari comunitari già adoperati;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Programma di lavoro della Commissione per il 2015 – Un nuovo inizio
(COM(2014)910 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea
(1o luglio 2014-31 dicembre 2015) (10948/1/14).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2015 (Doc. LXXXVII-bis, n. 3).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione cultura, scienza e
istruzione,

visto il Programma di lavoro della
Commissione per il 2015 – Un nuovo
inizio (COM(2014)910 final);

esaminato inoltre il Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea comunicato alla Presidenza della
Camera il 24 giugno 2014 e deferito, per la
parte di competenza, alla VII Commissione
il 18 dicembre 2014;

esaminata altresì la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea per il 2015, comunicato
alla Presidenza della Camera l’11 marzo
2015;

considerati i capitoli 2, punti 1.3, 4.1
e 9.4, e 3, punti 5, 6.1 e 7.1 della Relazione
programmatica citata;

osservato, tra l’altro, che:

la tutela del diritto d’autore all’in-
terno del mercato unico digitale è colle-
gata anche a un approccio alle politiche
fiscali che riconosca la specificità del-
l’opera. Sotto questo aspetto, sarebbe utile
che l’Italia continuasse a sostenere l’equi-
parazione dell’aliquota IVA tra testi car-
tacei e testi in formato elettronico. Da un
lato, dunque, la normativa europea è chia-
mata a sostenere la creatività e l’innova-

zione e promuovere un giusto riconosci-
mento ai creatori di opere e, dall’altra, a
incoraggiare il più ampio accesso legale
possibile, da parte dei cittadini, a beni e
servizi, tutelati dai diritti d’autore;

in continuità con gli obiettivi tema-
tici perseguiti nel Semestre europeo di
Presidenza, tra i settori al centro di inte-
resse per il 2015 figura l’audiovisivo, con
riferimento all’aggiornamento del quadro
normativo regolamentare europeo appli-
cato al nuovo scenario dei media e con
riferimento al mantenimento dell’esclu-
sione del settore audiovisivo dai negoziati
del partenariato trans-atlantico per il
commercio e gli investimenti (Transatlan-
tic Trade and Investment Partnership –
TTIP) in omaggio al principio dell’ecce-
zione culturale;

occorre che il Governo persegua
anche, nelle debite sedi internazionali, la
costituzione dei Caschi Blu per la prote-
zione dei beni storici e archeologici, che
corrono il rischio della distruzione da
parte dell’ISIS, così come previsto in un
ordine del giorno approvato dalla Camera
(il n. 9/2893/2) e in una risoluzione ap-
provata dalla Commissione istruzione del
Senato in data 19 maggio 2015;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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